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C O M U N I  ·  S E R V I Z I  ·  R E S P O N S A B I L I T À

I paesi si difendono
con i servizi,
non con la nostalgia
Alto Lario: 18,82 milioni per 29 interventi in 41 Comuni. Le risorse vanno
misurate nei risultati per chi abita il territorio.

AREE INTERNE

41 Comuni, 29
interventi
Strategia per l'Alto Lario.

RISORSE

Cofinanziamento
locale
4,96 milioni inclusi nel totale.

IL PUNTO DI  VISTA

Un edificio non
basta
Recuperare gli spazi serve se
poi possono essere utilizzati.



B U S S O L A  N O R D  ·  A L T O  L A R I O  ·  A R E E  I N T E R N E
Comuni e servizi

Investimenti sul territorio

A L T O  L A R I O  ·  A R E E  I N T E R N E

Alto Lario, 18,82 milioni per servizi e strutture in 41
Comuni
Risorse regionali, europee e locali.
Fonti: Radio Bruno Lombardia · La Voce dei Giornalisti

ALTO LARIO ·  AREE INTERNE

Gli investimenti devono rendere possibile restare

La strategia per l'Alto Lago di Como e le Valli del Lario, presentata il 5

novembre, prevede 29 interventi in 41 Comuni per 18,82 milioni di euro.

Il totale comprende risorse regionali, fondi europei FESR e FSE+ e 4,96

milioni di cofinanziamento locale. Le destinazioni includono servizi per le

famiglie, inclusione sociale, strutture pubbliche, turismo ed efficientamento

energetico.

La programmazione 2021-2027 amplia l'area di dieci Comuni rispetto al ciclo

precedente.

Investire nei piccoli centri è una scelta che condividiamo. Un impianto più

efficiente deve ridurre i consumi.

I L  P U N TO  D I  V I S TA D E L

N O R D

Il totale non
racconta
ancora il
risultato
La cifra complessiva indica la
dimensione del programma,
non il denaro già speso né il
numero di servizi già attivi.
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https://www.radiobrunolombardia.it/alto-lago-como-29-interventi/
https://www.lavocedeigiornalisti.com/eventi-e-news/aree-interne-in-alto-lago-di-como-e-valli-del-lario-1882-milioni-per-29-interventi/


B U S S O L A  N O R D  ·  I L  P U N T O  D I  V I S T A
La questione settentrionale

Poteri e responsabilità

U N A  P R O P O S T A  P E R  I L  N O R D

Autonomia locale: finanziare anche ciò che serve
dopo i lavori
Fonti: Radio Bruno Lombardia

Per valutare un investimento pubblico proponiamo di guardare anche al giorno

successivo alla fine dei lavori. Chi utilizzerà la struttura? Chi la aprirà? Con

quali risorse resterà in funzione? Sono domande diverse da quelle sulla

correttezza dell'appalto, ma altrettanto necessarie per capire l'utilità della

spesa.

Una comunità può avere bisogno di recuperare un edificio e, insieme, di

sostenere le attività che vi saranno ospitate. Proponiamo che la decisione

iniziale espliciti entrambi gli impegni. Il finanziamento dei lavori non dimostra

da solo che siano coperte anche manutenzione, personale e gestione.

Questo non significa attribuire carenze già accertate alla strategia dell'Alto

Lario. Significa indicare il criterio con cui intendiamo valutarne l'attuazione.

Prima di giudicare un progetto riuscito, chiediamo di sapere se la funzione

prevista è stata attivata e se potrà durare.

L'autonomia che chiediamo deve consentire ai Comuni di scegliere priorità e

risorse, assumendosi la responsabilità dei risultati. Le comunità non hanno

tutte gli stessi bisogni. Per questo servono poteri certi e margini di decisione

locali, non soltanto la possibilità di concorrere a un finanziamento deciso

altrove.

Proponiamo un impegno leggibile per ogni servizio: obiettivo, soggetto che lo

gestirà e risorse necessarie nel tempo. I cittadini devono poter confrontare

quella promessa con ciò che trovano davvero disponibile. Difendere il Nord

significa anche rendere praticabile la vita nei suoi centri più piccoli, senza

confondere un'opera completata con un bisogno risolto.

Finire i lavori
non significa
aver risolto il
bisogno

Una proposta di valutazione:
distinguere l'investimento
dalla capacità di mantenere
attivo un servizio.

Funzione
Quale bisogno deve soddisfare il
progetto?

Gestione
Chi garantirà l'attività dopo
l'apertura?

Continuità
Con quali risorse il servizio potrà
durare?
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https://www.radiobrunolombardia.it/alto-lago-como-29-interventi/


B U S S O L A  N O R D  ·  L E G A  ·  A U T O R I T À  I N D I P E N D E N T I
ANAC

La scelta del presidente

L E G A  ·  A U T O R I T À  I N D I P E N D E N T I

ANAC, Patto per il Nord chiede competenza e
indipendenza per la presidenza
Il movimento contesta la gestione delle nomine e indica quattro profili come esempi, non come
candidature ufficiali.
Fonti: Patto per il Nord

LEGA ·  AUTORITÀ INDIPENDENTI

L'anticorruzione non può dipendere dalla fedeltà
politica

Patto per il Nord chiede che il nuovo presidente dell'Autorità nazionale

anticorruzione sia scelto per esperienza e autorevolezza. Nella nota dell'8

novembre, il movimento contesta a Matteo Salvini e alla Lega Italia Federale

una gestione delle nomine orientata a collocare persone politicamente fedeli.

Il comunicato richiama l'impegno contro le mafie e indica come esempi Nicola

Gratteri (magistrato), Francesco Paolo Figliuolo (generale), Sabino Cassese

(giurista) e Carlo Cottarelli (economista). Sono nomi proposti dal movimento:

non candidature formalizzate né una verifica dei requisiti per l'incarico.

ANSA riferisce l'8 novembre del passo indietro di Nuccio Altieri dalla

designazione alla presidenza. Il decreto-legge n. 200 del 6 novembre consente

intanto agli attuali vertici di proseguire, con funzioni limitate, fino alla nomina

dei successori e comunque per non oltre 45 giorni dalla sua entrata in vigore.

Condividiamo il criterio indicato da Patto per il Nord: chi deve vigilare

sull'uso del denaro pubblico non può essere valutato in base alla convenienza

di un partito. La critica riguarda il metodo di scelta. Non costituisce un'accusa

di corruzione contro le persone citate.

Alla Lega di Salvini contestiamo questa distanza dalla rappresentanza

territoriale: cercare influenza nelle nomine nazionali non equivale a difendere

gli interessi del Nord. La fiducia nelle istituzioni richiede controlli indipendenti

anche da chi sostiene di parlare a nome dei contribuenti settentrionali.

I L  P U N TO  D I  V I S TA D E L

N O R D

I requisiti
vengono
prima dei
nomi
Il dossier della Camera sulle
nomine ricorda che l'ANAC
opera con autonomia e
indipendenza di giudizio. La
scelta del presidente segue
una procedura che coinvolge
Governo, commissioni
parlamentari e Presidente
della Repubblica.

La notorietà di un profilo non
sostituisce i controlli richiesti.
Anche le proposte che
condividiamo politicamente
devono essere sottoposte
alle stesse verifiche:
l'indipendenza non è una
garanzia da invocare soltanto
contro gli avversari.
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Il Nord ha bisogno
di istituzioni vicine

ai cittadini e lontane
dai favori
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